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TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO" 
Gli avvenimenti d'Oriente 


Haformazioni contradittorie sulla 
attitudine delle potenze. 
__ VIENNA 15 (N). Il Neues Wiener Tag- 
blatt riceve da fonte bene informata: L'ao- 
cordo fra le potenze non si limita soltanto 
ad impedire, occorrendo anche colla forza 
un'azione militore delle navi da guerra 
graolie, ma pare accertato che le potenze 
ni assumeranno anche il compito di pacifi- 
cars l'isola di Creta. Le relative trattative 
non sono ancora terminate, si può però 
prevedere che le navi da guerra delle po- 
enze sbarcheranno truppe în diversi punti 
ll’isola. Im ogni luogo più importante la 
azione paciticatrice verrebbe assunta cou- 
temporaneamente da due potenze. Così sa- 
rebbero fentite, lontane dull’ isola tauto la 
Grecia quanto la Turchia Se la Grecia in- 
vece aprisse le ostilità nella Macedonia, le 
potenze non impedirebbero alla Turobia di 
dichiararsi potenza belligerante. Le potenze 
trattano però anche per accordarsi sul mo- 
do di tenera in iscacco la Grecia se essa 
volesse iniziare un'azione  militara mulla 
terra ferma. 

ATENE 15 (B). L' agenzia Havaa comu- 
nica: L'ammiraglio inglese ebbe l'ordine di 
impedire nelle acque di Creta un conflitto 
Ira le truppe turche e quelle greche. 

BERLINO 14 (N). Da fonte ottimamente 
informata si assicura che qualunque cosa 
avvenga, l’isola di Creta sarà separata dal 
l'impero ottomano. I greci sono decisi a 
non cadere a nessuna minaccia e se le po- 
tanza ottenessero colla forza che le navi da 
guerra greche lasoino le acque di Creta, il 
governo greco farebbe invece insorgere la 
Macedonia. Del resto le potenze hanno in- 
cominciato a trattara in forma più amiche- 
vole colla Grecia. Gli. ambasciatori d’Italia, 
della Francia e dell'Inghilterra hanno inte- 
ressato în nome dei foro governì il mini- 

sro greco a volerli avvertire prima di 
intraprendere un'ulteriore azione militare, 
L'ambasciatore russo ha fatto la medesima 
richiesta, però a nome proprio e non a no- 
mo del suo governo. 

BERLINO 15 (N). Nei aircoli beno in- 
formati si parla di un’ eventuale dimostra- 
sione militare della potenza contro la Gre- 
cia stessa, 

BERLINO 15 (B). L'agenzia Wol/ an- 
muncia; Alle rimostranze fattegli iori dai 
rappresentanti di tutte le grandi potenze 
In Atene, il ministero greco rispose col di- 
cliarara che la Grecia occuperà Crota. 
Quindi il governo germanico ritiene inde- 
coroso il fare ulteriori pratiche diplomati 
clia in Atene ed impatti al comandante 
della nave germanica Kaiserin Augusta 
l’ordine di impedire in concorso coi coman- 
danti delle altre navi delle grandi potenze 
ogni atto ostile da parta della Grecia e di 
cooperare al ripristinamento dell’ordine. 

ROMA 15 (B). La Stefani ha da Costan- 
tinopoli in data di ieri: Le potenze sono 
concordì relativamente alle istruzioni da 
impartirsi aî comandanti delle aquadre au- 
corata dinanzi all'isola di Creta, Secondo 
queste istruzioni i comandanti ‘dovranno 
fmpedire qualunque atto aggressivo da 
parte della Grecia e godranno una certa 
libertà d'azione e di iniziativa. 

LONDRA 15 (N). Tre dei più eminenti 
membri delia Camera dei comuni offersero 
i! loro appoggio al governo greco, prepa- 
rasdosi a recarsi ad Atene alla prima ri- 
chiesta. 

PARIGI 15 (N). Nei porti militari ferve 
viva attività, 

Il Z'emips ricevo da Londra: Dai dispacci 
dei rappresentanti delle potenza ad Atene 
ni loro governi risulta che essi ai meravi- 
gliano di essere stati lasciati per. qualche 
tempo senza notizie ed istruzioni da parte 
dei rispetivi governi. 

BERLINO 15 (N). Le manifestazioni uf- 
ficiali del governo germanico contro la Gre- 
già dimostiano a safficienza il suo sdegno 
per il modo arbitrario onde lo «stato fal- 
lito» - come dicono î giornali berlinesi - 
ha perturbato la pace, 

Nei circoli diplomutici si constata con 
compiacenza che la politica russa non ha 

lennato in quest'occasione, ciò che non 


si può dire anche riguardo a quello in- 
glesa, 

Da diverse circostanze si deduce che i 
governi della Francia e dell’ Italia  dimo- 
strano alquanta simpatia per il movimento 
greco, 

Alcuni altri sintomi dinotano essere su- 
bentrata un po’ di freddezza fra Parigi e 
Pietroburgo. La Vossische Zeitung riceva 
da Parigi quanto segue: Da fonte bene in- 
formata si assicura che l'articolo pubblicato 
ieri sal Figaro sull’alleanza franco-ruasa e 
sulle relazioni russo-germaniche provenga 
dal ministro russo degli esteri o almeno sia 
stato ispirato da questo. 

PARIGI 15 (N). Il ministro degli esteri, 
Hanotatx, ebbe oggi un lungo colloquio col 
presidente della repubblica Felix Faure e 
col ministro della marina Besnard. 

ROMA 15 (N). Si afferma che le potenze 
hanno deciso di non permettere alla Grecia 
di ocenpare Candia. Gli equipaggi delle 
navi ancorate a La Canea opereranno uno 
sbarco nelle principali cistà. Le potenza oc- 
cuperebbero Candis solo temporaneamente. 
Si spera i vincere 1 opposizione della 
Russia. Qualora gli avvenimenti non ab- 
biano un sanguioso contraccolpo a Costan- 
tinopoli la situazione si presenta meno 
grave, 

© L'azione della Grecia. 

PARIGI 15 (B). L'agenzia Huvas comu- 
nica da Atena: Le truppe passato ieri in ri- 
Vista dal principe ereilitario (vedi Piccolo 
ii isti), starno sotto il\comando d'un colon: 
nello, IL principe ereditario rivolse alle 
truppo un'allocuzione, pui; messosi alla loro 
testa, ‘seguito dallo stato maggior generale le 
conilusse verso la atazione ferroviaria del Pi- 
reo, Una folla considerevole gridava evviva n 
Ureta, all'esercito od alla famiglia realo. 
Nell'istante in oui i piroscafi salparono, 
furono salutati con grida di herrah dai 
marinai della corazzata inglese Ni? e del- 
l'incrociatore italiano Stromboli, I greoi ri- 
sposero al saluto, 

BERLINO 15 (N). L'Iternationale Cor- 
respondins pubblica la circolare diretta dalla 
Grevia alla potonzo. In essa è detto fi 
altro cha il governo greco non può più a 
Jungo rimaner spettatore dei masssori coi 
quali verrebbero sterminati fra breve tatti i 
oristiani dell’isola di Creta. Il governo greco 
mmova un appello a tutto il mondo civiliz- 
zato e raccomanda alle potenze di non la- 
sciar più oltre Creta sotto il dominfo turco. 

BERLINO 15 (N). Telegrafano da Co- 
stantinopoli al Berliner Tageblett: «L'in- 
Viato greco ebbe ieri una conferenza che 
durò cinque.ora.col Granvisir. Non essendosi 
potuto ottenere ua accordo, l'inviato chiese 
i suoi passaporti e partirà probabilmente 
domani» (vedi Piccolo della sera di ieri). 

ROMA 15 (N). Si assicura che re Giorgio 
ha felegrafato a ro Umberto chiedendone 
l'appoggio morale per il trionfo della causa 
dei cristiani in Oriente. 

ROMA 15 (B); La Sfefani ha da Costan- 
tinopoli che non si confermano le voci se- 
condo la quali la Grecia avrebbo effettuato 
delle spedizioni di armi, munizioni e vo- 
lontari per la Macedonia, 

ATEND 15 (N), La flotta greca ha appro- 
dato presso Platania. 


Truppe greche sbarcate a Canea 

ATENE 15 (B). Le truppe groche che si 
trovavano a bordo delle navi da guerra el- 
leniche sono sbarcato nelle vicinanze di 
Canea, 

LONDRA 15 (8). L'agenzia. Rewfer cha 
da Canes: Il comandante delle navi da 
gnerra inglesi minacciò il principe Giorgio 
di fare uso.della forza contro di lui stesso 
qualora egli.esegnisso gli ‘ordini del re e 
del governo «ella Grecia. 

Di fronte all'intenzione eyidente della 
flottiglia greca di agire contro tatti i desì- 
deri esplicitamente manifestati dalle grandi 
potenze, i comandanti delle squadre estere 
diressero al comandante delle navi greche 
una: nota invitandolo a sottoporsi alle leggi 
internazionali. 

I fattî sull’ isola di Creta. 

CANEA 15 (8). Il console greco resi- 
dente a Candia s'imbarcò oggi sulla Miawlis 
dopo aver diretta al governatore generale 
la dichiarazione che qualora fossero scop- 
piati dei disordini, le navi da guerra gre- 
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ohe avrebbero bombardato Candia. Egli 
affidò la tutela dei sudditi greci al console 
inglese. Alla Canea ieri s'imbarcarono a 
bordo dell’Hydra che partì poi verso le D 
di sera, il console greco colà residente, tutto 
il personale ‘addetto al consolato, nonchè il 
vescovo graco-ortodosso. 

ATENE 15 (B), Secondo l' «Agenzia Ha- 
va», la nave Mikali con a bordo nazionali 
greci è giunta la scorza notte a Syra, 

ATENE 15 (B), Dopooliè il vescovo ed 
i consoli stranieri ebbero lasciata Retimo, i 
turohi svaligiarono le botteghe dei oriatiani 
@ vi appiccarono il fuoco. 

Gli ufficiali nativi di Creta, usciranno dal- 
l’esercito greco, 

L'Italia e la questione di Creta 


ROMA 15 (N). Canevaro arrivarà a Can- 
dia stanotte oppure domattina. Essendo il 
solo viccammiraglio, mentre gli altri. co- 
mandanti delle squadre sono contrammira» 
gli, se vi saranno altre confereuze degli 
ammiragli, Canevaro ne assumerà la presi- 
denza. Si conferma che le potanze pensano 
di delegare l’Italia per l'occupazione tem- 
poranea di Creta, Credo di sapere che ri- 
stabilita ln calma, si darà a Candia un go- 
veruio autonomo, oppure, in seguito ad un 
Plebiscito, la «si annetterà alla Grecia. 


Dimostrazioni pro Candia. 

MILANO 15 (N). Stasera la piazza del 
Duomo era zeppa di gente per l'annunciata 
dimostrazione pre Candia, Si formò un cor- 
teo di molte migliaia di persone, precedute 
da nua fiaccolata e da inusiche, e recanti 
bandiere greche @ italiane, che sis portò 
sotto la sede del consolato ellenico, Parla- 
Tono il console di Grecia e il ‘colonnello 
Majoochi, fra applausi vivissimi @ grida di 
viva la Grecia! 

CREMONA 15 (N). Alcuna migliaia di 
porsone fecero una dimostrazione pro Can- 
dia, Fu gridato Viva la Grecia, viva Can- 
dia redenta! 

ROMA 15 (N). L'ufficiosa Opinione tema 
che le dimostrazioni di piazza a_ favore di 
Candia nocciano alla missione che il go- 
verno italiano s'è assunta, 

— Il Circolo monarchico universitario 
romano ha telegrafato al presidente del 
Consiglio dei ministri di Grecia, plaudendo 
alla santa e generosa impresa della Grecia, 
augurandole il trionfo. 


La questione di Creta alla Camera 
francese è 

PARIGI 15 (N). In. chiusa dell'odierna 
seduta della Camsra, il presidente Brisson 
annunciò avere il deputato Jaurds  prasene 
tato un'interpellanza ‘sull’atteggismento del 
governo francese di fronte valla questione 
di Oreta. Il ministro degli esteri Hanotanx 
espresse il desiderio che questa _interpel- 
lanza sia discussa in un'altra seduta assie- 
me ad un'altra pure già presentata sulla 
questione orientale. Jauràs replicò. dimo- 
strando l'urgenza della sua interpellanza e 
dicendo che non dovrebba accadere cho la 
Francia si trovasse poi dinanzi ad un fatto, 
compiuto, senza che la Camera avesse po- 
tuto seguire il corso degli avvenimenti. (Ap- 
plausi all'estrema sinistra.) Il presidente 
dei mi Méline salì quindi alla tribu- 
na e dichiarò che in questo momento il 
governo desidera di non impeguarsi în una 
discussione in proposito. Pregò la Camera 
di aver fiducia nel governo il quale tute- 
lerà gl’interessi della patria pei quali 
responsabile. ( Applausi al centroead'alcuni 
| banchi della destra). Jaurds insista nel do« 
mandare che alla sua interpellanza si ri- 
sponda immediatamente e dice che ill go 
verno godrà solo allora vera autorità quan- 
do sarà in contatto continuo colle idee del 
paese. Nella votazione, lu discussione eul- 
l’interpellanza Jauròs è rimandata con voti 
382 contro 170 ad in'altra seduta. 

Voci della stampa. 


PARIGI 15 (B). 1 giornali constatano che 
in seguito al conteguo della Grecia la si- 
tuazione ha assunto carattere inquietante ; 
essi sperano però che coll’aecordo di tutte 
le potenza si riuscirà ad impedira una con- 
flagrazione. 

ATENE 15 (N). Il Palingenesia osserva 
che l'invio di truppe greche a Oreta non 
significa punto un atto di ostilità contro i 
maomettani abitanti sull’ isola, ma venne 


di riga da 7.pan 
Tutti L pagamenti 
rache po faseriti. 


O 


Oggi: S. Giuliana. — 


vetipomo mivarato sal 'insometto da 7 


i ogni rin 

nd è sita milimei Vo, Preso pet 

# industrial] soldi 16, comunicati, arrisi 

mortuarî, boerologia, ringraziamenti ecc 

‘avnodi la firma dol gorunte f. 2.- eni. spazio 

Avvisi collattivi soldi 2 la parola, =ilnimmis soldi 200 

afcisipati, Non, si restituiscono manoscritti quand 
= Uffiel del cioroaie : via Nuora N. 41 


Domani; S. Costinza. 


N. 5518 


fatto soltanto per ristabilire l'ordine e per 
tutelara la vita della popolazione senza di- 
stinzione di orizine e di religione. 

PARIGI 15 (N), 1 giornali si mostrano 
seriamente preoconpati. Il Mutîn dice che 
se la Grecia continua a fomentare l'insur- 
rezione nella Macedonia, la situazione pog- 
giorerà notevolmente. ll T'ignro opina ole 
le potenze dovrebbero cercare di addivenire 
ad un componimento în via paoifica, 

LONDRA 15 (N). Tutta la stampa è 
d'accordo nel dichiarare che non si deve 
permettere l'annessione di Creta alla Gre- 
cia, e nel dire che si dovrebbe convedura a 
Crsta uns corta indipondenza, ponendola 
sotto la sovranità dalla Turchia, Salo il 
Duily Chronicle osserva essere una vergo- 
goa per l'Inghilterra, quella di oppors 
nepirazioni della Grecia. Gladstone si 
da Cannes che almeno non si dovrebbe re- 
car danno alla Grecia sa non gi ha l’inten- 
zione di esserle utile. Egli augura pieno 
suocesso ai greci, 

Altre navi francesi per Creta 


TOLONE 15 (B). £ giornali annunciano 
che la corazzata Danmstation e 3 inorocia- 
{ori ricevettero l'ordine di tenorsi pronti 
alla partenza per il Levante, 

Ultime notizie dî fonte italiana. 

ROMA 15 (N). L' Agenzia italiana dice 
che le potenze, in pieno accordo, riguar 
dano l'eventuale sbaroo di truppa turche a 
Candid come il massimo dei pericoli per la 
pace. Le squadre europee laano ricavuto 
ordini formali di opporvisi riselutamente. 
! da Milo, ova il principe Giorgio ha pre- 
parato come il punto di concentramento 
delle forza graclio, che il prinsipe dirige 
tutti i movimenti. 

L’ Italie conforma la notizia che le po- 
tenze occuperanno Candia, evitando în tal 
modo che la Grecia provochi la' Turchia. 
Aggiunge che ogni potenza occnperà un 
puuto determinato, assumendone il governo 
e impedendo i massacri. Tale risoluzione è 
inspirata dal serio timore d'una. conflagra- 
zione europea, cui avrebba condotto la guarra 
greco-turca. La decisione è contraria alle 
aspirazioni della Grecia ma è una efficaci 
difesa della pace. L'Italia parteciperà al- 
l'occupazione mista, non potendo, nell'in- 
teresse della pace, isolarsi dalle altre po- 
tenze. L’ Italie crede cha questa ocenpa- 
zione sia la preparazione a maggiori ri- 
medi, Si angura che questi concordino con 
le aspirazioni dei candiotti. 

PALERMO 15 (N). La divisione della 
squadra volante, cli doveva salpare per il 
Levante, ha ricevuto un contr’ordine e re- 
sterà a Palermo, 

‘ROMA 15 (N). Dispacci da Atene di- 
cono che navi portanti truppe greche si 
sono unite a Milo alla squadra del principe 
Giorgio, il quale ponendosi alla loro testa, 
ha fatto subito rotta per Candia. Ad Atene 
si attende ansiosamente la notizia dello 
sbarco, La popolazione è agitatissima. Alla 
Canea continua il bombardamento da parte 
dei oristiani accampati intorno alla città. A 
La Canea il panico è enorme; la popola- 
zione musulmana fugge in massa. 

Sî conferma che i musulmani lanno ef- 
fettuato una sortita da Canca, Le truppe 
turche avevano solo quattro cannoni. leri 
combatterono fino a sera. Si iguora il ri- 
sultato dei combattimenti. Ai Atene la con- 
sura è feroce. Pare che gli ambasciatori 
siano impoteati n fronteggiara la tendenze 
hellicosa della Corte. 

ROMA 15 (N). Si assiotra che la Porta 
ha deciso l'invio in Macedonia di 10,000 
uomini di rinforzo. Il Saltano si recherà 
mercoledì a Stambul per evitare dimostra- 
zioni, Si dice che per tre giorni le legazioni 
estero ad Atene rimasero senza istruzioni 
dei loro governi, trattenendo il govarno, 
greco i telegrammi loro inviati, Le cancel- 
lerie europee ne sono indignate, Si patla di 
una dimostrazione navale al Pireo delle 
squadre riunite. 

Proteste turche. 

COSTANTINOPOLI 15 (B) La Porta: 
rimise ieri agli atubusciatori una nota in 
cui si richiama all incidente ‘dell''avziso 
turco Fd vreso a cannonate dai cretesi, 
6 rileva guanto nn tale procedere in tempo 
di pace possa riuscire pericoloso a prega| 
le potenze di intervenire in forma oppor- 
e 


tuna, poichè altrimenti Ja Porta si vedrebbe 
costretta a ricorrere ad altre misure. 
COSTANTINOPOLI 15 (N). Il sultano 
ordinò di tenere pronto il passaporto del- 
l'nmbasaiatore greco, per essergli consegnato 
alla prima notizia di uno sbarco di greci a 
Gandia, Si ordinerabbe in questo caso l'im- 
meliata invasione della Tessaglia. 
Cauca è stata occupata 
dalle potenze 
LONDRA 15 (N). Le potenze aocettaronu 
In pimposta di Salisbury, di occupate Caniea, 
Eraoleyon è Retymo, assumandosi la re- 
sponsabilità del ristabilimento dell'ordine, 
La Russia, la Francia e l'Inghilterra. agi 
rauno unite. Inviatono ordini ai comandanti 


LONDRA 15 (B). L'Agenzia Stester ha 
dalla Cana 15, ore 4.50 pomeridiane ; Or 
ora s'è effettuata l'occupazione mista della 
Cunea Regna generale soddisfazione. 

Le Biete. LUOPOLI 15 (B). La Di 
provinciale venne chiusa con evviva all’im- 

ore 

PRASA 15 (8). L 
zione del deputato rieleg» 
gore la commissione, ch'era stata incaricata 
già l’anno scorso di studiava. la sua pro- 
posta relativa nll'iatituzione delle curie die- 
tali; respinse però il passo contenuto nella 
stessa mozione secondo onî la commissione 
dovrebbe riferire entro 14 gior 

I nuovo fucile usll'esercito italia. 
mo. ROMA 15 (N). L'Italia militure dice che 
le dotazioni dell'esercito sono complete, Al 
primo luglio si avranno 600.000 fucili di 
piocolo calibro, quanti occorrono per armare 
la fanteria dell'esercito permanente e della 
milizia mobile, 

Le elezioni fn Italia. ROMA 15 (N). 
L'Agenzia italiana dice che tutte le no- 
tizio pubblicate sulle prossime elezioni ge- 
nerali sono inesatte. Il ministero non se 
n’ è ancora occupato, Terminato questo pe- 
tiodo agitato, Rudinì convocherà i colleghi 
ed esporrà loro i suoì propositi, L'Agenzia 
italiaria persiste ad affermare che le ele- 
zioni non oltrepasseranro le ultime due 
domeniclie di marzo. Rudini non ha riso- 
luto ancora se debba esporre il program 
ma del governo in una lettera agli elettori 
o in un discorso, L° Agenzia conclude di- 
chiarando exsera probabile che si verifichino. 
tutte le induzioni ed ipotesi che si fanno 
intorno al programma di Rudinì, tranne 
par ciò che tocca l'Africa. La stessa Agenzia 
dice che il deoreto di scioglimento della 
Camera si pubblicherà il' 5 marzo, ciod se- 
dici giorni prima della elezioni. L' Osser- 
valore romano assicura cls Rudinì nel suo 
programma sosterrà la necessità del voto 
plurimo, 

ll citorno dei pelgionieri dallo 
Szioa. ADEN 15 (N). Ufficiale. AL co- 
mandante dell'Andrsa Provana, Coltelletti, 
ù giunta la notizia che una colonna di ol- 
tre cento prigionieri è arrivata ai 7 febbra- 
io a Burca, a breve distanza da Harrar, Ma- 
connen va concentrando ad HMarrar i pri- 
gionieri sparsi nella regione al di qua di 
Addis Abeba, Il generale Albertona scrissè 
in data 27 gennaio che il concentramento 
di tutti gli altri prigionieri ad Addis Abe- 
ba stava por essere compiuto, 

ll grande possesso costituzio» 
malo ed i liborali. VIENNA 15 (N) Il 
grande possasso fondiari®  custituzionale 
tenne ieri un'adunanza alla quale interven- 
nero i membri della Boemia, della Moravia, 
della Slesia, dell'Austria inferiore 6 supu= 
riore, della Stiria, della Carniola e del Ti- 
rolo. Fu deciso di non accettate il compro- 
messo coi conservatori e di accostarsi ai 
liberali. 

Bl'introiti del Lioyd austriavo. 
VIENNA 15 (N), Essendo stata pubblicata 
la relazione per il moso di dicembre p. p, 
ora è possibila calcolare le entrate ot- 
tenute. dalla Società dol Lloyd austriaco 
urafite Vutno 1998. Giiutroiti ammonta. 
rono a 8° milioni e inezzo di fiorini, 
dunque di soli 20.000 fiorini infe 
qualti della precedente gestione. Visto l'au- 
monto nelle speso non sì può sperare che 
il dividendo sia egiiale a quello dell'anno 
300180, 
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Del resto non gli era difficile indovinare 
la necessità: Hlena s'era avveduta oli& suo 
fratello non respirava più, aveva chiamato 
gente e; senza dubbio, prima cura di tutti 
era stata di correre alle Rouches, 

Di questo non temeva. Che gli faceva la 
presenza di Gordon? che gli importava de- 

stessi sospetti del. medico ? 
niano era stato temiorario, ma nella 
aus temerità stessa così meravigliosamente 
nintato dal caso fch' era impossibile acou- 
surlo, 


gliere in quel momento tutte le osserva 
zioni fatte durante gli ultimi giorni. 

Aveva veduto Rinaldo in punto di morte, 
poi a forza di cure, l'aveva salrato. E da 
due giorni aveva potuto assicurare che non 
soltanto il conte si sarebbe rimesso da 
quella crisi, ma chazanrebba ancora ritro- 
vato bastante sulutaee.exigore por godere 
la vita. 

E, improvvisamente, quel convalascente 
era morto. 

Ciò lo sorprendeva assai, Ne era tutto 
commosso, profondamenta turbato, come se 
l'errore fosse suo. Domandò ; 

— A ohe ora si sono accorti della morte? 

— Verso mezzanotte. 


Dopo circa un'ora arrivò Gordon accom- 
pagnato da Natale Intanto lo zio France- 
schiîno si era recato, seguendo l’ incarico, 
all'Ericaia @ non ne era ritornato ancora. 
Fntrato subito in camera di Rinaldo, il 
medico non potò che constatarne la morte. 

Non era una sincope quella, ed ogni 
speranza era vana, Tutti ssoppiarono in 
singhiozzi. Flena sola non piangeva. Non 
ne aveva più la forza, l’ortore di quella 
morte della quale persisteva intimamente a. 
gitanersi colpevole, l'annientava, d 

Il medico, vensieroso, cercava di racoo- 


— Chi era con lui? Chi lo vegliava? 

— Elena, 

Gordon si rivolse alla giovinetta. Il suo 
volto sì era fatto singolarmente grave a 
severo, 

— Signorina, favorite. dirmi tutto quanto 
è avvenuto, 

— Ahimè! signora, io non ne so nulla. 

— Come mui? 

— Nulla! Il mio povero fratello dormi- 
va profondamente, quando, dopo il pranzo, 
sono salita da Ini con Margherita. Mia co- 
gnata non è rimasta che poohi istanti. Era 


stanca; affatiosta dalla veglia delle ultime 
notti, ed io la consigliai a prendersi un 
poco di riposo; ciò che anche feve. 

Poco dopo salì il signor Natala Labarthe, 
che rimase a tenermi compagnia. Siccome 
temevo, parlando, di svegliare il nostro caro 
‘ammalato, uscii col signor Labarthe nel 
corridoio, avendo cura di lasciare la porta 
socohiuga per ndire ogni chiamata, ogni 
più leggero movimento di Rinaldo, se sî 
fosse svegliato... 

Gordon si volse a Natale. 

La sue labbra rimasero mute. Non pote 
va apertamente mettere in dubbio le parole 
di quella sorella che raccontava la morte 
del fratello. Ma gli occhi interrogavano, e 
Natale Labarthe intese. 

— A quell'ora, disse, sostengo che Ri- 
naldo dormiva profondamente, di un sonno 
tranquillissimo; la signorina d'Albaron an- 
dava quasi ogni minuto a guardare dalla 
potta socchiusa par assicurarsi... 

— Non vi siete mai allontanati? 

— Nemmeno un istante. 

— E non avste osservato nulla di anor- 
mule? 

— Nulla. 

— E' una motta) ineaplicabile, mormorò 
Gordon. 


E, volto al figlio adottivo 

— A che ora hai lasciato Landepareuse? 

— Verso le undici. 

— E quando siete ritornata da vostro 
fratello, signorina, che cosa avete osservato? 

— Ho oreduto che dormisse. sempre. 
Però aveva cambiato posizione ed era ap- 
poggiato sul fianco sinistro, verso il muro, 
così che non potevo vederlo in faccia, meu- 
tre prima, guardando dalla galleria, lo di 
stinguevo benissimo, che riposava calmo, 
con un respiro regolara... 

— Pensate dunque che nel momento în 
cui siete entrata ?... 

— Mio fratollo fosse morto... 8ì; perchè 
Ba durante l'ora passata vicino a lui, si 
foses dibattuto negli spasimi dell' agonia, 
come avrei potuto non vedere o non udir 
nulla ?. 

— Dal momento in cui, dopo il pranzo 
sieta salita dal malato, fino al momento in 
cuì vi siete accorta che tutto era finito, 
nessuno fuorchè Margherita, Natale e voi 
signorina, è entrato in questa camera? 

— Nessuno. 

— Potete affermarlo ? 


— Ma che pensate dunque, si 

Egli non rispose: riflettova profonda- 
mente. 

Ta quel punto entrò lo zio Frahceschino. 

— Non ho trovato il signor Sariniano 
alle scuderie, disse, ma ho incombenzuto la 
domestica di ayyertirlo appena. sarà di ri- 
torno... 

Dopo una breve pausa, aggiunse : 

— La domestica m' ha detto che il si 
guor d' Albaron non è ritornato a casa la 
feti... Com questo freddo da lupi e questo 
vento cha vi taglia la pelle come tanti col- 
telli, mi domando dove abbia passata la 
notte. 

So che è un cacciatore arrabbiato; ma 
bisogna esser matti per andar alla ri- 
cerca d' un cinghiale con questo freddo si- 
beriano... 

Nessuno rispose a questa osservazione. 

Ma Elena e Gordon, all’ ndire tali  pa- 
role, trasalirono, alzarono la testa, e, con 
lin gesto macchinale, che forse provava che 
un medesimo pensiero, vago, indefinito an. 
cora, era nato in tutti e due, istintivamente 
i loro sguardi si scontrarovo. Tutti due ab- 


— Lo giuro, 
E improvvissmente, guardando tl modico, 
smarrita ; 


basssrono subito gli cochi. 
(Continua 
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IL PICCOLO 


Fra sovrani e pelncipi. VIENNA 
15 (B). L’arciduca Ottone ha fatto qui ri- 
torno stamane. 

Le nozze della nipote di Garibaldi. 
ROMA 15 (N). Stamane alle 9!/,, è stato 
celebrato in Campidoglio il matrimonio della 
signorina Rosita Garibaldi, figlia del gene» 
rale Menotti, col giovane conte Vittorio 
Ravizza di Orvieto. Allo 11 all'/éfel Roma 
ebbe luogo un Zunch, al quale intervennero 
molti invitati, fra i quali vi noto i senatori 
Colocei, Cucchi e Mussarnoci, i deputati 
Barzilai, Baccelli, Mazza, Capruzzi, Fai 
Villa, Bonacci, Moranili ed altri molti, Et 
tore Ferrari, Gattorno, Lazzarini: il prefetto 
Bonasi, il principe Ruspoli. sindaco dir Ro- 
ma, e moltissimi altri. Si aro, fra grandi 
applausi, parecchi dispacci giunti dn Di- 
gione e Parigi, 

Lo casse dello Stato unghoresa, 
BUDAPEST 16 (B). E" stato pubblicato il 

rospetto relativo alla guatione delle casse 
dello stato: Le entrate nel 1896 ascesero a 
fior. 27.137.716 e le spese a f. 39.769.756 
in più che nel 1895; quindi il deficit nol 
1898 fu di fi 12.632.040 maggiore di quello 
avutosi nel 1895. 

Questa deficenza fu cntisata dallo inve- 
stizioni in costruzioni ferroviaria. e dalle 
apese per la regolazione delle «Porte di 
ferro» nell'importo complessivo dî oltre 15 
milioni di fiorini. 

Per l'osportazione di frumento 
ungherese BUDAPEST15(N), Nell’odier- 
na seduta della Tavola dei deputati, il do- 
putato dott. Rosenberg ùresantò In proposta 
di accordare un premio d’ esportazione. per 
Îl frumento e ciò per risolvere cusì la que- 
atione agraria. Saconda questa proposta il 
premio per l'esporlazione del frumento am- 
monterebbe ad un fiorino per quintale. 

Per ic provenisnze dalle Indio 
ROMA 15 (N). Nella odierna riunione del 
Consiglio snperiore di sanità, presieduta 
da Baccelli. si trattava di decidere se an- 
che l’Italin dovesse adottare il provvedi. 
mento preso dal governo francese, di ohiu- 
dere i porti alle navi provenienti dalle 
Indie, Il Consiglio ha approvato all’ unani- 
mità l'ordine del giorno, proposto dagli on. 
Bonssi e Nocito, col quale, reputaudo. suf- 
ficenti le garanzio finora adottate, il Con- 
siglio superiore di sanità dichiara di non 
‘oredere clie pia il cano di prenilare ulte- 
riorì provvedimenti, 

Nella ressa au ur funerale. 
VIENNA 15 (N). Duraute î funerali dell'at- 
tore di corta Mitterwirzer avvennero, causa 
l'enorme folla, delle scene spiacevoli. I cu- 
riosî presero addirittura d'assalto il così- 
detto Ziirkenportal e le invetriate laterali 
andarono în frantumi. Venti guardie rista- 
bilirono l’ordino. 

Estrazioni, BUDAPEST 15 (N). Nella 
estrazione dei lotti Jo-sziv (Buon cuore) la 
vincita principale di 10.000 fiorini toccò. 
alla Serio 2358 N. 94. Vincono fiorini 1000: 
Serie, 4127 N. 27 e Serie 5429 N. 89. 

VIENNA 15 (N). Nell'odierna estrazione 
dei lotti Bodencredit 3%, emissione 1880 
vinse f. 45.000 la Serie 732 N. 70, fiorini 
2000 la Serie 3437 N. 90, fiorini 1000 la 
Serio 977 N. 82 e 2976 N. 61, 

Nell'estrazione dei letti Stanislao il vì- 
glietto N. 3138 riportò la vincita principale 
di 9000 fiorini. Vinse, f. 600 il N, 32744, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Agli elettorì del IV corpo, Domani 
dalle 8 ant. alle 4 pom. nella sala del Con- 
siglio municipale, gli elettori del IV corpo sono 
chiamati a procedere all’ alezione dei loro 
rappresentanti nell’'amministrazione civica. 
In apparenza nessuna lista di candidati del 
Lao conservatore fu opposta a quella 

lel Comitato progrefsista; in realtà però - 

a quanto ci assicurano - sì fanno. circolare 
liste nelle quali fu introdotto qualolie cam- 
biamento. di nomi, allo scopo di provocare 
una dispersione di voti. Sono i soliti mezzi 
a cui devono ricorrere coloro che credono 
di trovare in essi un compenso o almeno 
una consolazione alla constatata e confes- 
sata loro impotenza di vincere in aperta 
battaglia. 

Raccomandiamo quindi agli elettori di 
accsilera sollecitamente all’ urna e di non 
lasciarsi influenzare dalla mancanza di lotta. 
L’ elezione di domani dev’ essere un’ affer- 
mazione recigs, una solenne riconferma del 
tradizionale carattere impresso a questo 
corpo da una lunga serie di votazioni, che 
fecero uscire sempre trionfanti dall’ urna i 
nomi di candidati vigorosamente stretti at 
torno alla bandiera del progresso civile e 
della vigilante e salda tutela dei nostri di- 
ritti nazionali. Ia nome di questa gloriosa 
tradizione, esortiamo gli elettori del IV 
corpo ad accedere numerosi all’ uma ed 
a votare compatti per i seguenti can- 
didati : 

Banelli Carlo, possidente 

Barison Antonio, mucellaio 

Benussi Giorgio A. G., ditta insinvata 

Bernardino Lorenzo, ditta insinuata 

Bratos Michele di Francesco, tipografo 

D'Angeli dott. Guido, avvocato 

Luzzatto dott. Moisò, cittadino onorario 

Piccoli dott. Giorgio, notaio 

Rascovich Edgardo, cittadino 

Spadoni dott. Ernesto, medico 

Venazian dott. Falice, avvocato 

Zanzola Carlo, industriale. 

Elargizioni alla «Lega Nazionali 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 
della Lega Nazionale, i seguenti importi: 

Raovolti dalla signorina H., nel club dalla 
domenica, corone 5; da O, A. S., per la 
vendita di un biglietto della Benoficenza 
Italiana, corone L 

— Alla Direzione del gruppo di Triesto 
furono elargiti : dal dott, G. Corazza f.le 
dal dott. Eugenio Morpurgo £ 1. 

— Alla Direziona centrale, sezione adria- 
tica, pervasuero ner il arunzo di Tricsta, 


dall’av. Felica e dalla signora Yole Vene 
zian £ 20 per onorare la memoria della 
loro indimenticabile Irene de Szombately. 

Fate debiti! Chi non ricorda d'aver 
sconosciuto in sua vita uno di quegli origie 
Dali che a quel che si fa, bi dice o si pro- 
pone hanno sempre da opporre qualolecosa; 
ma viceversa poi non sono mai in grado di 
consigliare, suggerira od anche semplice. 
menta indicare quel clie a parer loro do- 
Yrebbe essere fatto, detto o propusto? 

Sono brontoloni, divenuti tali nella mag= 
gior parte dei casi per aver essi stessi ri. 
conosciuto, che con il loro ingegno; con la 
loro esperienza e con la loro capacità, non 
potrebbero rappresentare altra parte sul 
teatro della vita. 

La nota caratteristica di questi  spirità 
che negano è la seguente: che se un giorno, 
perduta la pazienza, li mettete al muro, 
intimando loro di dichiarare unabuona volta 
in qual modo converrebbe agire, vi rispon- 
dono con una sciocchezza tale da far loro 
perdere d'un colpo quell'à plomb di perso- 
ne serie e di critici ‘competenti, ch'è sì fa- 
gile acquistare presso i gonzi col sistema 
ii trovare titto mal fatto, 

Questo è toccato - come fatalmente (lo. 
veva - al giornale ufficioso, îl ‘quale, posto 
nella necessità di alditare, in modo posi- 
tiro, une almeno fra quelle tanta cose cho 
esso dice - sanza precisarle - che il css- 
sato Consiglio doveva fare, ed il nuoyo a- 
yera nel suo programma, va ripetendo da 

nalohe giorno la. seguente esortazione: 
“ate debili! Un vecchio assioma di filoso- 
fia politica, che proviene a noi nientemeno 
chie da Aristotele, ‘istituisce un. parallelo 
perfetto fra il governo d'una casa e quello 
d'una città, e.dice che chi non sa rlirigere 
quella, în nessun caso può reggere questa. 
Ammettiamo che l’uliicioso non possa pa- 
ragonarsi a un padre di famiglia, ma vo- 
gliamo considerarlo per un momento în 
quella veste in eni vorrebbe parere: quella 
(el tutore. Pbbene, che cosa si direbbe si 
un tutore, il quale. consigliasse Î suoi pu- 
pilli così: Giovanotti, voi non aveta tima 
cartozza, non un cavallo da sella! Diamine! 
dovete assolutamente averne a s6 vi manca 
il denaro necessario per comperarne, /@aée 
debiti! ? Si direbbe che il tutore, pazzo o 
immorale, deve assolutamente assere reso 
innocuo. 

da 

Noi amtvettiamo - e in passato abbiamo 
avuto occasione «i (dimostrarlo - che nna 
amministrazione comunale possa trovarsî 
nel caso di dover contrarre dei prestiti a 
lunga scadenza per far fronte alle speso di 
grandi ‘opere pubbliche indispensabili od 
anche semplicemente utili. (Ci sembra però 
ole, in questi casi, la prima cosa che si 
impone sì è la ricerca dei mezzi e ilei modi 
con i quali sì potranno coprire i prestiti 
che sì vogliono contrarre. 

E° in Questo compito che possono trovar 
modo, di farsi apprezzare l'ingegno, il senno 
e il patriotismo di coloro che vogliono af 
fermarsi tra i consiglieri; o, come fa l'uffi- 
cioso, tra î consiglieri dei consiglieri; e 
questo tema deve syolgere anzitutto in 
partito, il quale voglia far credere nl 
parso d'aver per programma il compimento; 
di grandi opere pubbliche, procaccianilone 
î mezzi con grandi operazioni finanziarie, 

Altrimenti, sa al posto «ielle indicazioni 
delle opere e dei metodi di copertura dei 
prestiti, esso pone solo il consiglio di fur 
debiti; gli si potrà rispondere agevolmente 
che a far Qebiti è buono ognuno e, sopra- 
tutto, nel caso del giornale ufficioso, che 
non varrebbe la pena di distruggere i par- 
titi tenti. per crearne uno nuovo, con- 
corde tutto in un eolo volere: quello d'i- 
debitare il Comune. 


TI candidato nazionale per i Co- 
muniî foresi nel Friuli Orientale. Ri- 
ceviamo da Gorizia: 

Udito il parere dei fiduciari rappresen- 
tanti il collegio dei Comuni foresi. italiani, 
la Giunta elettorale, dell'«Unione> proclamò 
a candidato per quel collegio don Adamo 
Zanetti, decatio di Fiumicello, ottimo sacer- 
dote, che pur essendo tutto quanto dedicato 
al suo ministero ecclesiastico, non dimentica 
di esssre nato italiano; 

Don Adamo Zanetti, al quale, tutto lascia 
sperare, i suoi conterranei daranno una- 
nimi il voto, entrerà, assieme ai tre sa- 
cerdoti nazionali del "Trentino, nel Club 
italiano, 

"a Ci scrivono di Cormons: L'aroive- 
scovo di Gorizia interrogato da delegati 
del Comitato elettorale nazionale, se l'in- 
sito a don Zanetti a ritirare la candidatura, 
era categorico, e se involveva anche il ri- 
tiro dell'altra candidatura, quella di don 
Faidutti, ha risposto in modo da autorizzare 
i delegati, a credere che quel divieto non 
ssiste. Perciò la candidatura di don Za- 
netti, sacerdote amatissimo nel Friuli, e 
di sentimenti nazionali, yiene messa uffi- 
gialmente dal Comitato nazionale dell’ «I- 
nione». 

e, Oi scrivono da Gradisca: «Ha fatto 
ottima impressione la risoluzione della 
Giunta elettorale centrale di portare a can- 
didato nel collegio dei comuni foresi friu- 
lani, don Adamo Zanetti, da Mariano, par- 
roco di Fiumicello, Don Zanetti aveva già 
dichiarato in anteoedenza che, eletto, entrerà 
nel Club italiano». 

Il discorso del tipografo Bratos. 
Ti siguor Michele Bratos oi 4riteressa di 
pubblicare che in chiusa del discorso da 
lui tenuto domenica all’ adunanza costitu- 
tiva del Comitato nazionale, egli non disse: 

«Io mi.sono avvinto al partito nazionale 
liberale, perchè sono. conviùto ch'esso è 
meglio in grado di tutelare i nostri inte- 
ressi che non il partito socialista, che rin- 
nega la patria». 

Ma bonaì: 


«Non potendo attenermi sì soofallmo 


internazionale, io mi sono avvinto al Dar- 


tito nazionale-liberale, perohè questo, più 
d'ogni altro, s'avvicina al programma so- 
cialista», 

Un’'adunanza di socialisti sioveni 
disciolta. Leggiamo nella Z'riester Zei- 
lung di ieri; 

<A San Giovanni ebbe lioga ieri sora 
(domenica) alle 6 pom. nn' adunanza elet- 
torale pubblica, convocata dall’ ex maestro 
comunale Michele Kamusio 8 consorti, la 
quale dapprincipio trascorse tranquilla, Non 
appena però il relatore Fdyino Kristan 
ebbe pronunciato il nome del candidato 
Socialista per la quinta curis, Ucekar, scop- 
piò tra i presenti - circa 70 persone - un 
tumulto, che non cessò neppure dopo le 
ripetute ammonizioni del commissario go- 
vernatiyo, percui quasti si vide costretto a 
sciogliere l'adunanza. I convenuti si sepa- 
rarono gridando: Non vogliamo Ucekar, 
vogliamo uno dei nostri! Il Kamusic aspira 
egli stesso al mandato nella quinta curia 
in opposizione tanto all’ Ucekar quanto al 
candidato ufficiale dell’ Edinost L’ada- 
nanza di jeri era la terza, che il Kamusic 
aveva convocata qui e nel territorio.» 

Nuptialia. La vezzosa signorina Adele 
Viterbo si è unita ieri in matrimonio con 
l’egregio giovane sig. Enriso Salot: Con- 
gratulazioni ed auguri sinceri, 

Eargizioni varie. Ci sono pervenute 
A favor» dell'Asseciazione italiana di Bene- 
ficenza, in occasione ilella veglia  masche- 
rata, dal sig. Emanuele Coen, lire 50. 

I signori Salomone Thorseh 6 conaorte, 
per onorare la memoria del defunto loro padre 

ig. Ignazio Thorsch, versarono a favore della 

raterniln israelitica di misericordia corone 
100, a favore della Guardia medica corone 
50; a favore della Società degli amici del- 
l'infanzia corone DO, 

— Alla Guardin medica pervennaro, dal 
sig. Alessandro N. Ragencovich, w mome 
pure delle sorelle e del fratello, f 50, in 
occasione della morte della cara zia. Maria 
ved. Lucieli-Ragencovich. 

Per un lapsus calami fu attribuita ai si- 
gori dott. Vitale e Vittorio Segrè anzichè 
ai sig. dott. Vitale e Vittorio ‘Tedeschi la 
elargizione di f. 15 a favore della Guardia 
medica, per onorare la memoria della signo- 
ta Irene de Szombatlialy. 

— Alla Croca rossa pervennero in occa- 
sione della veglia mascherata dalla signora 
Cacilia ban de Rittmoyer franchi 60 in oro: 


Minaccia di concorrenza ai carra- 
dori, vetturali, braccianti e servi di 
piazze, La i. r. Direzione delle Ferrovie 
dello Stato; essendo intenzionata di ‘attivare 
nella nostra città un servizio sbeciale di 
trasporti delle merci tauto in arrivo che in 
partenza, presso la stazione della i. r. Fer- 
rovia dello Stato, chiese. alla Camera di 
commercio jl suo parere în argomento. 

Portata la domanda in seno(alla Commis- 
sione ferroviaria, da questa fu deciso di 
oonvocare alcuni negozianti, industriali e 
capi di corporazioni cittilline, per sotto 
porre loro la questione, come più compe- 
tenti in materia. La riunione ebbe luogo 
alcuni giorni fa, a tutti gli interpellati con 
efficacia d’ argomenti a con sode ragioni 
manifestarono subito di pieno accordo la 
loto contrarietà al proposito della i. n. Fer- 
rovia dello Stato. 

Il presidente della Società Operaia, on. 
Rascovich, anche în questa occasione sc- 
stenne validanente gli interessi della classe 
lavoratrice, “dimostrando cha il progetto 
della Ferrovia dello Stato non può far al- 
tro che danneggiare seriamente: le piccole 
industrie commerciali, e precipuamente i 
lavoratori che dal giornaliero lavoro trag- 
gono i mezzi di sussistenza, senza con giò 
portare beneficio alcuno al periclitante com- 
mercio della nostra piazza, già esausta da 
soverohi aggravi e da penuria di layoro. 

L'on, Rascovich sostenne che attivandosi 
questo servizio, Il quale sarebbe un yaro 
monopolio a beneficio unicamente delle i. 
@ n, Ferrovie dello Stato e, in seguito pro» 
babilmenta, anche delle Ferrovie meridionali, 
ne sarebbe gravemente danneggiata la libera 
industria, e ne sarebbe inceppato il. libero 
sviluppo del commercio;.a fece risaltare che 
la città nostra abbonda di mezzi di trasporto 
ed din grado di corrispondere a tutti î biso- 
gni del commercio attuale, sia perchè vi sono 
più che sufficenti, per numero a per forza 
di trazione, i carri tirati da cavalli e da 
buoi, ed esuberante il numero dei brac- 
‘cianti, che attendono tutti È giorni a quel 
lavoro che deve dare il pane alle loro fa- 
miglio, 

La Commissione ferroviaria della Camera 
di commercio scoolse le rimostranze fatte 
dagli intervenuti a quella riunione, e le 
esporrà a chi di ragione. 

E' certo che se questo nuovo monopolio 
wenisse introdotto, carradori, facchini, servi 
di piazza e vetturali triestini, perderebbero 
uva gran parte del loro attuale lavoro, chie 
verrebbe affidato ad nn personale fatto ve- 
nire, coma al solito, dalla Carniola, dalla 
Carinzia e dalla Boemia. 


Tl veglione della Beneficenza Ita- 
Mana. Quale incantevole serata! Le vie 
erano animate di un brio straordinario e 
fittissima folla stazionava dinanzi ai prinoi- 
pali caffè, quello degli Specchi, Stella po- 
lare, Volti di Chiozza, per assistere all’ al- 
legro spettacolo che offriva l'interno dei 
medesimi, zeppo di gente, messo in rivo- 
luzione dal continuo affluire di nugoli di 
masoherine, che facevano il diavolo a quat- 
tro, assordando col loro interminabile e a- 
cuto ciuguettio, coi sibili dei loro fischietti, 
col rullo dei tamburelli, col tintinnara di 
mille campanelline. E nelle via passavano 
o a frotts o in lunghe file, correndo, sgui- 
sciando tra la moltitudine dei passanti, 
loggore come silfidi, cui la penombra ag- 
giungeva alcunchè di misterioso. Dal mo- 
vimanto, dall’allegrezza del di fuori si po- 
teva arguire quale dovesse assara la festa 


nl Politeams. Bi poteva imaginarla, 


ma lalnici nol s 


penna più agile non riuscirebbe a desori- 
verla. Basti il dire che il veglione della 
Beneficenza italiana la eguagliato quello 
della Lega Nazionale per l' immane con- 
corso del pubblico, per l'intervento, per dir 
così, dell'intero mondo triestino. In esso 
uniti il lusso e la più squisita eleganza, 
la giocondità più acliietta e il brio più ola- 
moroso, Il quadro che il teatro presentava 
era imponente sì per lo spleniore dell’ in- 
sieme che per la vaghozzs dei particolari. 
La prima impressione che ei riceveva, ap- 
Penn affacoiatisi all' entrata, era qiiella di 
lin caos di luce che abbagliava, qualche 
cosa d’indefinibile dacui la mente era por- 
tata alle fantasticho favole delle mille e una 
notti, e quindi l'occhio veniva attratto dal 
palcoscenico, meravigliosamente addobbato, 
una selva di piante luseureggiauti e di 
fiori, di cui pareva sentire la fragranza, 
con iisquisito gusto estetico disposti e da 
cui si diffondeva molle frescura. Quivi lu 
illuminazione, vaghissima, era stata eseguita 
dall’Officina comunale del gas o ideata dal- 
l’egregio suo direttore ing. Sospigio, por- 
tandovi un'intensità di luce di 9000 can- 
dele. Le retina furono fornite dalla ditta 
‘Arturo Polacco, 

La scena era uo'incanto avvivata dai 
mille colori delle inaschere, il cui continuo 
movimento deva la vertigine @ alliatata dal 
Sorriso di cento wezzose signore onde erano 
occupati tutti î palohi, fiori viventi, lo cul 
preziose gemma davano l'imagile di tre- 
mule gocce di rugiada. Nell’ ambiente ora 
qualche cosa di magico e l'animo, traso- 
aato per tanta magnificenza, temeva quasi 
clio la fata del'luogo, con un colpo di bac- 
ohetta, facesse cessare l'incantesimo. 

Nelle d pareva che turbive improv- 
viso investisss ogni cosa; la gamma dei 
colori si avyolgava, serpentinamente e tutta 
la folla vi era travolta. Nell’ uragano lu- 
minozso passavano migliaia di fignrine, ‘ap: 
Pena vedute scomparse, di cui la mente 
appena arrivava ad avvertirna le forma, — 
Domino neri, biauchi, rossi, gialli, bebès 
nivei, cilestrini, rossi, ziùgarella  turchine, 
cremisine. dame goldoniane dalle seriche 
vesti color sospiro ardente, bacio furlivo, 
dame del seicento, gravi, dalle chiome ina- 
lellite, diavolessa ed angeli, Margherite e 
contadine. italiane p costume, Una 
fuga d’imagioi che stancava gli occhi e 
stordiva, producendo un lieva assopimentò 
dei sensi: il sogno ad occhi aperti — E 
su tutto Giò piovevano i concenti dell’ or- 
chestra, la lica dorata del ges e la luce 
elettrica, e incombovanò i festoni di verde, 
intrecciati di fiori bianoli e vermigli pen- 
denti fra i palchi. 

Uno) spettagolo, grandioso insomma, che, 
divertendo lo. spirito, diceva al cuore come 
Trieste sappia e possa dimostrarsi sempre, 
in qualsivoglia. manifestazione, altamente, 
nobilmente benefica. 

La splendiila festa, sempre animatissima, 
sî protrasse fino al mattino. È 

Vi ezano intervenuti il signor Podestà, 
il signor Luogotenente, molti ex vonsiglieri 
municipali e le rappresentanze di tutte le 
società liberali. 

Per Giacinto Gallina. La nostra de- 
legazione municipale, riunîtasi ieri sera, 
deliberò d' inviare, a noms, del Comuna, 
una corona da deporsi sul feretro di Gia- 
cinto Gallina. 

Teri col treno. della 4,40 fu spedita a 
Venezia una splendida ghirlanda, di grandi 
dimensioni, composta di viole mammole, 
margherite e. giacinti, in fiori artificiali, u- 
scita dal laboratorio della ditta Cappellan. 
La ghirlanda era adorna di un nastro di 
moerro rosso, con la scritta: «A Giacinto 
Gallina, la famiglia Cusin-Triesta,a 

La Direzione del Teatro Filodrammatico 
inviò pure un affottuoso telegramma di con- 
doglianza al sindaco di Venezia e incaricò 
il cav. Crassini di rappresentarla ai funerali. 

La compagnia Zago-Privato delegò poi a 
rappresentarla alla onoranze l'attore signor 
Lovato, che è partito per Venezia ieri mat- 
tina con incarico auche di deporre sulla 
bara due ghirlande: una per la compagnia 
e una personalmente per Zago. 

Il Circolo Filarmonico-Drammatico in 
viava al sindaco di Venezia il seguente di- 
spaoolo : 

«Condividiamo dolore Venezia perdita figlio 
onore teatro nostro. 

Circolo Filarmonico-Drammatico, 

E ieri gli perveniva il seguente tele- 
gramma di risposta : 

«Ringrazio manifestazione Circolo Fila: 
monico-Drammutico associantesi. lutto Ve- 
nezia per morte Giacinto Gallina che tanto 
acorebbe patrimonio letterario delle nazioni. 

Grimani, sindaco», 


a 

Ci telegrala Il nostto corrispondente ve- 
neziano : 

Domani mattina alle 9 il corteo funebre 
che trasporterà all’ ultima dimora la salma 
di Giacinto Gallina, partendo dall' ospitale, 
par campo Goldoni giungerà în via Maz- 
zinî, ove la salma sarà posta nella. barca e 
sarà condotta al cimitero. Dirigeranno il 
corteo, che si prevede imponentissimo, gli 
amioì di famiglia Riva e Dal Ferro. Parle 
ranno quivi i rappresentanti del governo e 
del comune @ il prof. Castelnuovo; al ci- 
mitero gli artisti Bordiga e Benini. Il mu 
nicipio iaterverrà in forma ufficiale. Inn 
merevoli sono le corone mandata da pri 
vati e da associazioni; altri numerosissimi 
telegrammi di condoglianza giunsero al 
sindaco, fra cui vi noto quelli della Dire- 
zione del Teatro Comunale di Trieste, della 
Società di Minerva, del podestà dottor Pit 
teri, del munfoipio di Pirano, dei sindaci 
di Verona, Padova, Livorno e Ferrara. 
Edmondo de Amicis soriase un’ aftettuosis- 
sima lettera alla vedova, 

Posti per teoniol in concorso. La 
Direzione delle Ferrovie dello Stato lia 
aperto il conci per.alouni post di teo- 
delle ini a della 


lo coste 


manutenzione ferroviaria. Gli aspiranti ch 
abbiano assolto una souola tecnica suporiore 
dell'interno nel ramo costrazioni, vengono 
invitati a presentare le loro istanze con la 
indicazione delle pretese di emolumerito @ 
la eventuale applicazione in pratica alla 
Direzione della ferrovie dello Stato a 
Trieste. 

Le sale di lavoro dei corrigendi, 
Alla fine del' mass di gennaio, si trovavano 
ricoverati nel. Riformatorio dai corrigendi 
100 ragazzi, dei quali, due froquentarane 
la sonola giornaliera, mentre degli altri 98, 
19 erano oconpati nella sezione falegiumi 
26.în queîla dai fabbri-ferraî, 28 in Qu 
degli scalpellini, 21 in quella dei calzol, 
in-quella dei legatori di libri, 3 in que 
dei sarti. 

Leguama riouperato. Nell’ ufficio di 
Borsa è ispezionabile una comunicazione 
del locale Capitanato di porto e sanità mu 
rittima concernenta il ricuparo di tre tavole 
di larice, satte ponti di latice, tre scuratte 
e un pezzo di legno lungo «1. 310. della 
grossezza di m. 0,93. 

Importazione vietata. La rogge 
provinciale di Lubiana, ha proibito, vau 
la stsaletonza dell'alta epizootica, la 

ione, rispettivamente introduzione 

anti (bovinî, pecore, capro) dai diktre 
politici di Capodistria, Pola, Sesina e Vo- 
losca, nella Carniola. 

Ciroolo Artistico, Questa sera al Cir 
colo Artistico ha luogo Il annunciata nu- 
nione famigliare, che si prevade riiscità 
animatissima, 

Sappiamo però cha la sera di sabato 27 
corr, alle 91, vi sarà un ballo în costume 
fine del secolo decimottavo e alle Li si pio 
genterà il minuetto degli Incroyables. Por 
questa fosta in costnme si fanno grandi 
preparstivi e l'esito certamente supererà 
ogni più ridente previsione, 

TI ballo della Società dei tappes- 
zieri, che avrà Inogo la sera del 20 corì 
al teatro Armonia, promette di riwiscire 
dei più belli di questa stagiona carnova- 
lesna. La decorazione, diretta da egregi ar- 
tisti convittudini, sarà eseguita in una ma- 
niera del tutto nuova 6 geniale, in stoffa e 
fiori. La sala e il palcosuenico saranno il 
luminati faritasticamante a luce elettri 

Si preconizza sin 'ora a tale festa on 
esito dei più brillanti, coslechè essa entrerà 
a fav parte dei balli ormai tradizionali del 
nostro carnevale, 

"eatro Filodrammatico, Questa sera 
la compagnia Zago-Privato rappresenta una 
novità: La ma de miel, commedia in tre 
atti di G. Napoli-Vita. Verrà preceduta dalle 
scene in un atto dello Zannzzo: A cuna- 
regia e seguita dalla fusa Le done che 
pianze. 

Tostro Fenice, Fu una buona idea 
quella dello Scognamiglio di far incomia- 
ciare iersera lo spettacolo alle 74/, anzio! 
alle 8, e lo provò il fatto che il pubblici 
accorse numerosissimo malgrado il veglioni 
‘dalla Beneficenza Italiana. 

Applausi calorosi e meritati s' indi. 
rizzarono agli ottimi esecutori del capo- 
lavoro di Offenbach, Grandi risate special. 
mente alle sortita dell'esilarante Marchetti. 
Oggi quinta rappresentazione dell’ Oxfed 
all'inferno. 

D'ora in poi, in considerazione dei di. 
versi balli, veglioni eco. e visto che questa 
operetta dura più delle altre, si incomin- 
cierà anche nei giorni feriali alle 74/, per 
finite alle 101/, circa, 

I raggi Ronigen a Trieste. Anche 
a Trieste abbiamo ora l'apparato per la fo. 
tografia coi raggi Rintgen, fatto venire da 
Erlangen per cura del fisicato civico. L’ap- 
parato, che ci fu cortesemente illustrato 
dall’egregio sig. protofisico, consiste nella 
sua parte principale d'un rocchetto nel qua- 
le passano chilometri di filo elettrico, La 
corrente elettrica viene fornita al rocchetto 
da un accumulatore a otto celle, che viene 
caricato alla scuola industriale e può lavo- 
rare per otto ore consecutive. Dall'accunu- 
latore la corrente passa per un reostato che 
permette di regolarne la forza a séconda 
della necessità; dal reostato passa al roo- 
ghetto, il quale con la ua grande forza 
(una scintilla di 25 cent, di diametro) Ja 
trasmetto ad nn tubo Crookes, La stanza è 
all'oscuro; il tubo Crookes, incandescente, 
espanda la ana luce sull'oggetto da foto- 
grafare, che poggia contro una Instra sen- 
sibilissima. A seconda dello dimensioni del 
l'oggetto che si vuol fotografare si adope- 
rano tubi Crookes più o meno grandi. Gli 
oggetti rimangono esposti all’azione. dei 
raggi per un tempo oche varia fra i 5, i 10 
@ i 15 minuti a seconda della loro natu 

i ippata nella camena 
{ 


meno della 
bio 


tro fara anche 

fotografia @ proi mento 
magine invace ii lotografaria. In tal 
al posto della Jastra sansil si mette uno 
«schenno», il quile dalla parto che r- 
volta alla luce del tubo Crookea è di legn 
nero semplice, mentre dulla parte opposta 
il legno è spalmato con uno strato di pla- 
tino-cianuro di bario. Il legno, chie, come 
si sa, non è trasparente alla luce comune 
viene oltrepassato invece dai raggi RUntgen, 
i quali proiettano sulla parete spalmata 
dello «schermo» l’immagine dell’oggatto che 
si trova fra Ia luce del tubo Orookes (e lo 
«schermo». Fu così che vedemmo unospil- 
lo nella mano destra di una signorina, che 
porta questo corpo estraneo da cingue ma- 
Sì senza che i' medici abbiano mai potuto 
eatrarglielo, parchè ne ignoravano. l'ubica- 
zione. Così yedemmo il denaro. entro un 
portamonete chiuso, una bottiglietta entro 
nza acatola chiusa, i pesi d'una bilancia at- 
traverso Îl' loro involucro, eco. I medici ao 
corrono numarosi a visitare l'apparato e 
loro ammalati! per i800- 

roi che finora nen sl po- 


sro: sempli 


terano che arguire, 


o 


La spesa per tale acquisto è stata di 607 
fiorini; non si può dire che non siano stati 
bene impiegati | 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il piro- 
acalo Habsburg, diretto per Trieste, lasciò 
il 13 il porto di Alessandria, 

Il piroscafo Imperator, proveniente da 
'lrieste, proseguì ieri il suo viaggio da 
Aden per Bombay. 

Poste bobbonioa per puoco postale. 
Teri giunse nel nostro porto in linea celere 
da Costantinopoli il piroscafo Iloydiano Se- 
siramis, che a Brindisi aveva imbarcato 
due casse di posta provenienti da Bombay, 
col postale della Pesinsulare, Il localo go- 
verno marittimo ne rese avvertito il Fiaicato 

8 il sostituto protofisico dott. Merlato, 
assieme al dott. Strasser sì recarono a bordo, 
del Semiramis per procedere alle necessa- 
gie disinfezione, 

Fra il contenuto di una delle due casse 
sì trovavano — diretti all'Istituto soiepti- 
fion-batteriologico di Berlino — duo vasi di 
latta con entro vasi di cristallo contenenti 
colture, che si lia la certezza che siano col- 
turs di bacilli di pesto bubboaica, inviate 
ai colebre proivesore Ko-l. Praticate tutte 
le disinfezioni atto ud alloninmnare ogni om- 
bra di pericolo, il piroscafo fu ammesso a 
libera pratica e andò au ormuzgiarsi al 
Punto franco, dova le due casse furono 
sbarcate e portatu all'ufficio postale della 
stazione, 

Oggetti rinveruti. Furono rinventiti è 
depositati al nostro ufficio d'ammimetra- 
sione, via Nuova N. 21, i seguenti oggetti 

Una borsetta contenente diversi bolli. — 
Una museruola rinvenuta all’Acqueitotto. — 
Alcune chiavi. 


Per contrsvvenzione di offesa al 
l'onore. La mattina ei 13 gennaio di 
quest'anno veniva tenuto, nell'aula del giu- 
dice peetorile aggiunto’ sig. Paclior, un 
primo dibattimento in confronto della si- 
gnorina Carolina Caleari, chiamata a rispon- 
dere della contravvenzione di offasa all’ o- 
nore, come prevista sl $ 492 o. pi. riflet- 
teute attacohi contro famiglie, autorità pu- 
bliche o singoli agenti del governo in rap- 
porto alle loro funzioni ufficiali. 

Ella, non comparsa all’ udienza, era rap- 
presentata dal dottor Reiser, suo patro- 
vinatore. 

I fatti che avevano determinata 1’ accusa 
sono î seguenti: La signorina Carolina Ca- 
learî, già addetta, in ‘qualità di manipo- 
Inote, all'ufficio delle poste, era stata pro- 
cessata per infedeltà ufficiora, ma la Pro- 
cura di stato aveva desistito, poi, da ogni 
persecuzione) iu suo confronto, per ‘insus- 


sistenza di reato, stuza che, però, la Dire-|b 
sione l'avesso rimmessa in servizio. Ella|l 


avava fatto tutte le pratiche opportune per» 
chè, atteso .il giudizio della Procura di 
stato, le venisse restituito il sno posto, ciò 
che riteneva sarebbe stato atto di giustizia; 
senonohè, avendo ottenuto soltanto risposte 
negative, inviava al ministero del conimer- 
cio uu memoriale, in chî, esposti i fatti, 
commentava il contegno della Direzione 
delle. pusto, dicendolo ingiusto, e, dimo- 
strando che era stata falta segno: a perso 
quzioni, inginilava dei dubbi ana inuipar 


rialità dell’antorità giudiziaria. è quali dubbi, | fi 


appunto, furono quelli che provucarono, 
coutro di lei, l’acousi sopra detta, mossa 
dal!a Procura di stato. 

Il dott. Reisbr, data dal gindice  letfura 
del corpus delicti, ossia dell’ indicato me- 
moriale, chiedeva aubito la proroga del 
dibattimento, e ciò per dus. ragioni. It 
primo luogo, perchè, a tenore dalla novella 
al o. p. del 1862, la contravvenzione pre- 
vista al S 429 non può essere oggetto che 
di querela privata, quindi l’aconsa, essendo 
ufficiosa, non era fondata in legga; in se- 
condo lungo perchè venissero ritirati gli 
stti del primo proceaso intentato alla Ca- 
lenri, e da cui, come si è detto, la Procura 
di stato aveva desistito, per provare come 
l’accusata, persuna eccitabilîsaima, sofferente 
per malattia nervosa, vedendo che, sebbene 
riconosciuta inaocente, non le era stata resa 
quella giustizia ‘che si aspettava e cha sa- 
rebbe stata la piena reintegrazione della 
sua reputazione, avesse potuto, ragionevol- 
mente, formarsi il criterio che contro di lei 
ci fossero stati degli accordi illegali. Aveva 
fatto, poi, la cronistoria delle pratiche ten- 
tate dalla Caleari perchè le venisse reso il 
suo impiego e narrato come prima le fosse 
stato risposto che il suo licenziamento era 
ntato provocato anche da immoralità e poi 
non avesse potuto ottenere ulteriori eva- 
sioni, e, a dimostrare che l'accusa d'immo- 
ralità era infondata, dimetteva in atti due 
vertificati di lodata condotta della Direzione 
di polizia e della parrocchia in cni la Ca- 
lenri è nata. 

Il P. M. sì era opposto ad entrambe le 
proposte del patrocinatore; alla seconda 
giudicandolo inconferente, alla prima soste- 
nendo che l’interpretazione da lui data alla 
novella del ‘62 non era esatia, poichè, a 
suo modo di vedere, anche la contravven- 
sione prevista al $ 492 poteva essere fatta 
oggetto di accusa ufficiosa; si opponeva 
quindi anche alla proroga del dibattimento, 
ed essendo provato ed ammesso il reato, 
chiedeva l'applicazione della legge. 

Il ziudice però accoglieva entramba le 
proposte del patrocinatore ‘8 prorogava il 
dibattimento, che venne ripreso ierimattina. 
Inysce che dal dottor Reiser, la signorina 
Caleari, neppur questa volta comparsa al- 
l'udienza, era rappresentata e difesa  dal- 
l'avr. dott. Rybar. Venne riletto il memo- 
riale în questione a quindi fu data lettura 
di alouni atti del processo suaccennato, in 
neguito a ole îl dott. Rybar rimise in atti 
una copia del Pensiero slavo contenenta 
=n articolo in cui ni diceva che il direttore 
delle posta si fosse inteso con la. Procura 
di. Stato @ che questa gli avesse concesro 
I diritto di far sequestrare qualunque nu- 
mero di detto periodico, quando a lui fossa 
piaciuto. H, osservando come quella puntata 


non fosse stata sequestrata, disse che an- 
che per questo fatto la Caleari poteva es- 
Bore stata tratta in errore sull’importanza 
delle cose da lei significate nel suo memo- 
riale, 

Senonchè il giudice, ritenendo fondata 
l’acousa, dichiarò colpevole la Calesri a 
sensi della stessa e la ‘condannò alla multa 
di 30 fiorini. L’ayy. difensore interposa 
querela di nullità. 

n" Questo processo è interessante anche 
per un'altro lato, oltre a quello delle emer- 
genze riferite; e cioò per il dietroscena 
politico. La signorina Cateari, probabilmente 
senza sua colpa, è stata abilmente struttata 
‘ini noti agitatori slovenî, î quali vollero 
trar partito dal suo caso, per iniziare una 
Violenta campagna contro la locale Dire- 
zione delle Poste e telegrati, cui essi non 
possono perdonare Îl suo contegno ogget- 
tivo e neutrale în questioni politico-nazio- 
nali. Tosto dopo il suo definitivo licenzia» 
mento, la signorina Caleari fu presa sotto 
la protezione di noti ureti e giornalisti 
croati e sloveni, che, a loro volta, la desi» 
guarono allo Spincich come persona le «ni 
Vicende avrebbero potuto fornirgli materiale 
per combattere in Parlamento la locale Dì- 
tezione delle Posta e Telografi. Lo Spin- 
cich infatti imbasil sul futto della Caleari 
tn discorso che pronunciò alla Camera il 
9 gennaio p. pi e nel quale, dopo aver ac- 
usato quell'amministrazione di parzialità e 
di denegata ginstizia, arrivò alla conolu- 
sinne... che essa deye venir completamente 
Blavizzata. 

Violenti. Silvestro e Giovanni Lauter, 
braccianti, abitanti a Servola, la ‘sera del 
17 gennaio, entrati nell’ osteria di Valen- 
tino Sanzio, volevano, sebbene fosse l'ora: di 
chiudere il locale, ch'egli desse loro da 
bere, AI rumore oh’essi facevano, accorsero 
due guardie, le quali invitarono i due fra- 
telli a recarsi con loro al vicino ispettorato 
Silvestro, invace di obbedire, tentò .di fare 
lo sgambetto alla guardia Kliun e quindi 
afferrò per il petto là guardia Hobez. Po- 
scia, mentro le guardie lo conducevano agli 
arresti, gritlò più volte: - Aintol Aiuto!» 
verso le persone. che lo seguivano. Giovan- 
ni, poi, nel medesimo incontro, tentò strap: 
pate il fratello dalla mani delle guardie, 
percosse con sohiaffi la guardia Kliun, 
guaffiandola anche al naso a, tradotto agli 
arresti, danneggiò il pagliericoio ch’ era 
nella cella dove fu posto. Entrambi, inol- 
tre, avevano spezzato, nell’ osteria Sanzin, 
alcune lastre, 

Iermattina comparyaro dinanzi ai giudici 
del Tribunale accusati del crimino di pub- 
ica vieleuza, del delitto di tumulto e 
contravvenzione di malizioso danneg- 
giamento. 

Accamparono l' escriminante della piena 
ubbriachezza, ma smentiti. sn questo ri- 
guardo dalle guardie, furono condannati 
Silvestro a 8 e Giovanni a 10 mesi di 
carcere. 

Dopo otto anni. Luca Braze, d'anni 
32, de S. Giacomo di Novi, in Croazia, nel 
1888 si trovava, a Lovrana, alle dipeirdenze 
del capomastro Antonio Terdich. Un giorno 
chiese « Quesio un’ antecipazione di tre 
I e il Terdich glieli diede, prenden- 
a un portafoglio contenente 22. fio- 
lie, poi, per sbadataggine, pose sul 
davanzale di una finestra. Il Graze, abban: 
donato il lavoro, scomparse, e poco “dopo 
il capomastro si accorgeva. che ‘gli erano 
stati rubati dal portafoglio 10 fiorini, non= 
chò alcuni effetti di vestiario, del valore 
di fior. 4.70, Nel passato gennaio, il Graze, 
dopo aver girovagato, per otto anni, nella 
Dalmazia, nella Croazia e nella Slavonia, 
sî presentava alla podesteria di Rovigno, 
chiedendo un snssidin. Essendo ricercato 
per il furto sofferto dal Terdich, venne ar- 
restato e iermattina comparve dinanzi ai 
giudici del Tribunale provinciale per rispon= 
dere del crimine di furto e della. contrav- 
venzione di vagabondaggio. 

Negò di ayer tolto î 10 fiorini suddetti 
6 ammise, in quella voce, di essersi appro- 
priato degli effetti di vestiario, Non potò 
in alcun modo venir dimostrato che, yera- 
mente, avesse commesso l’intero furto a, 
perciò. la Corte condannò il Graze, per 
semplice contravvenzione di furto, riflot- 
tenta gli effetti di vestiario più citati e, 
per vagabondaggio, a due mesi di arresto” 

Un. recidivo. Andrea Dobnikar, d’ anni 
35, fornaio, da Goreniavaz, più volte punito 
per crimine di furto, nel gennaio del 1894 
lavorava alle dipendenze dal fornaio Au- 
drea Lacovich. Una notte, penatrato nella 
camera del padrone, che era oliusa a chiave, 
ne asportò una coperta di Jana del valore 
di 7 fiorini, un soprabito valutato fior. 13 
e una sveglia del. valore di fior. 2.40 e 

uindi prese il largo, senza lasciar traccia 

i sè. Venne arrestato appena al 19 gen- 
naîo di quest'anno e ieri mattina fu tenuto, 
in suo confronto, dibattimento per crimine 
di furto, 

Tentò. negare di essere stato Ini a to- 
gliere gl’indicati oggetti dalla stanza del 
fornaio Lacovich, ma questi dimostrò come 
egli soltanto avesse potuto commettere il 
furto, onde fu convinto della sua ‘colpa. 
Venne condannato, con riflesso alle molte 
condanne da lui riportate, a un auno di 
carcere duro, 

L'amico del ragazzl. Abbiamo rao 
contato ieri come il ragazzo di 13 annî 
Federico Mnurich, abitante in via Hconomo 
N. 2, venisse morsicato da un cane. Ag- 
giungismo ora che ciò avvenne mentre il 
ragazzo saliva le scale della sua abitazione, 
e se non avvennero guai maggiori fu mercò 
il pronto intervento della signorina Antonia 
Vonoina, - abitante nl primo piano della 
casa stessa, — la quale apersa tosto In porta 
del quartiere ov'ella abita fucondovi ripa 
rare lestamente il sagazzo. 

Durante il lavoro. L'altra. mattina, 
verso le 11, il bandaio Umberto Sbaixeron, 
abitante in via del Farneto N. 40, era in- 


IL PICCOLO 


tento a porre una lastra nd una finastra, 
quando questa sacoidentalmente si ruppe, ed 
egli ne riportò una ferita di taglio al polso 
sinistro. 

Il falegname Giuseppe Millan, d'anni 18, 
abitante in Androna Marinella N. 8, deri 
all'una pom. mentre era occupato al suo 
lavoro, con un ferro del mestiere riportò 
Una ferita al polso sinistro, 

Per le debite cura ricorgero alla Guardia 
medica. 

Cronaca triste. Ieri, alle 12 e tre 
quarti merid., veniva telefonato alla Guardia 
medica, che in via del Campo Marzio un 
uomo, colto da male improvviso, si dibat- 
teva furiosamente a terra, Recatosi sul luo- 
go il medico d'ispezione con due infermieri, 
non senza stenti potò far salire in vettora 
il sofferenta e condurlo alla Stazione cen- 
trale di soccorso dova gli fu prestata qual- 
che cura, Siccome però il medico potà con- 
Vibcersi che l'individuo in parola era al- 
quanto leso nalle facoltà mentali, lo face 
accompagnara al cizico ospedale dove venne 
accolto nell’ottava divisione. Egli è certo 
Giovanni Z., d'anni 43, da poco giunto qui 
da Lacovica, della Carniola. 

Ieri, verso. il mezzogiorno, yeniva chiesto 
d'urgenza l'intervento del dottore d'ispezione 
alla Guardia medica, perohè certo Gilseppe 
B., d'anni 60, nei pressi di via del Fonta- 
none commetteva. stranezze tali da lasciar 
comprendere che il poveretto non aveva 
più il cervello a posto. Recatosi sul luogo. 
il medico e due infermieri, riuscirono a 
farlo salire in nna carrozza e accompagnarlo 
al civico ospedale, dove lo gi accolse nel- 
l'ottava divisione. 

Certo Enrico P., d'anni 47, abitante in 
via del Molino a vanto N. 28, ieri, nol po- 
meriggio, incominciò a dar segni d’alien 
zione mentale. Juterveniero alcuni amici 
che riuscirono a condurlo all’ ospedale, 
dova fu accolto nell'ottava divisione, 

Feriti in rissa. Luigi Saler, d’anci 48; 
abitante in via delle Setta Fontane N. 43, 
ieri alle 2 pom. in rissa con un suo com- 
pagno, riportò alonno escoriazioni sul collo 
e sul mento, e dovette ricorrere alla Guar- 
dia medica per le cura necessarie. 

Il carradoro Guido Pascotto, i’anni 20, 
abitante iu via della Tesa N. 2, ieri, verso 
le 3 pom. venuto a contesa ‘con un sno 
compagno riportò alcune leggere graffiature 
alla facoia. Recatosi alla Guardia medica, 
sì feca rilusciare un certificato di lesione 
corporale. 

Teri, allo 2 pom. si recavano alla Guardia 
medica le sessolotte Giuseppina Gazet, di 


auni 17, e Anna Gazet, d'anni 47, abitanti 
in via Rigutti N. 19, per la cura di alcune 
gralfiature alle mani, riportate in una rissa 
di cui non vollero raccontare alcun parti- 
colare. 

Antonio Teodori, d'anni 36, conduttore 
illa ferrovia dello Stato, abitante in An- 
drona Sant'Eufemia N. 3, ieri alle 6 pom. 
si recava alla Guardia medica por farsi ri- 
lasciare un certificato di lesione corporale, 
in causa di uu pugno ricevuto da nna per 
sonu che egli si riserva di nominare, Aveva 
riportato nua piccola ferita lacera @ alcune 
nbrasioni al naso. 

Nel pomeriggiodiieri nell'osteria invia della 
‘Raffineria N. 2, certi Angusto Gleria, d’an- 
mi 45, ca'deraio, d' Aiello, Alberto Zanolla, 
d’anni 80, calzolaio, da Trieste, Giovanni 
Gasparini, d'anni 21, falegname da Udine e 
Santo Grillo, d'anni 21, calzolaio da Trieste, 
per futile motivo, si azzuftarono tra loro; Il 
primo con uu bicchiere lanciato contro lo 
Zanolla lo feriva leggermente alla fronte. 
Compurse le guardie addette: all’iapettorato, 
vicino. condussero gli eccedenti in arresto, 

Tstioni. Giusto Coffa, d'anni 27, pastio- 
cere, abitante in via Donota N. 12, ieri, 
alle due e mezzo pom. nel togliere dal 
forno uno stampo da pasticcio, riportò al- 
cune nstioni di primo e di secondo grado 
alla mano destra. 

La ragazzina Vittoria Polacco, d’anni 10, 
abitante în via Battaglia N, 6, leri mattina 
verso, la undici, rovesciavasi accidentalmente 
sul braccio sinistro un recipiente che con- 
teneva dell’acqua bollente, riportando uosì 
alcune ustioni di primo e secondo grado 
all' avambracoio, 

Per le debita ‘cure ricorsero alla Guardia 
medica, 

Malore improvviso. Ieri sera, poco 
dopo le 7, veniva invocato il soccorso della 
Guardia medica per un tale che, in Corso, 
nei pressi della casa N. 7, era stato colto 
da malore improvviso, Ma quando il dott. 
Fonda giunse sul luogo, non trovò più al- 
cùno a cui prestare la propria assistenza, 
giacchè il sofferente era stato accompagnato 
alla vicina farmacia Snttina, ed ivi s0o- 
‘corso, 

Prestidigitazione femminile. Paolo 
Cristian, abitante in vin Ghega N. 5, pre- 
tentavasi alla Direzione di polizia, denun- 
ciando che, verso le quattro del mattino, 
tnentre passava per la via Punta del forno, 
era stato fermato da due egregie signorine 
ob'erano ferme dinanzi alla porta della loro 
abitazione. Egli s’intrattenne con le due 
ragazze breve tampo a ciarlare di 00s8 al- 
legre,.. e quando si allontanò, fatti pochi 
passi, si accorse che gli mancava una ta- 
bacchiera di metallo del valore di f. 4.50. 
nonchè l'importo di un fiorino e dieci soldi 
che egli teneva nella tasca del panoiotto. 

Non entrate dalla finestra. L'altra 
sera alle 11 il sig. Antonio Gaspardis, rin- 
casando, si accorse di aver dimenticato la 
chiave del portone. Siccome però in quella 
casa evvi una finestra prospettanta sulla 
strada, dalla quale si può accedere all'an- 
dito del pianterreno, egli pensò _ bene di 
spezzare un vetro di quella e di entrare 
con quel mezzo. Ma rompendo la lastra si 
ferì nlla mano destra, in modo anola nb- 
bastanza grave peroui anzichè a casa do- 
vette recarsi all’infermeria Treves, dove gli 
fu lavata © fasciata la ferita, e poi all’osps- 
dale. 


LA DITTA 


FRANCESCO MONTI fu LUIG 
si pregia di avvertire la sua spettabile Clientela, che 


il suo deposito di 


{Fovasi 


Telerie e Manifatture diverse 


pes-Sempre «i unicamente-ma 


negli antichi locali 


D000LCIS 
Per la vendita dei nostri © 


Caratteri di vetro © 


PRESSATO 


brevettati, cerchiamo un 
abile 


Rappresentante 


Società per azioni per l’in- 
tlustria vetraria, già Friedn. 
Siemens, Neusattl pr. El- 


bogen Boemia, 


GICOONOLCILIL® 


LA FILIALE IN TRIESTE 


BANCA ANGLO - AUSTRIACA 


al occupa di qualinigue operazione sin di Banca 
o Cambio Valuta 
Accetta versamenti 
In BANCONOTE S °/ con preavviso di 4 giorni 
SU AI A» 
lac ” 
in mapalmoni 2!) con presvv. di 30 giorni 
Si) %, i » mesi 
Di la aa 

Perla lettora di varsamento attualinonte ‘in 
circolazione, Îl nuova tasso d'interesse: entrerà 
fa vigore al 28 gennalo, 1 febbraio, 23 fob- 
braîo, 24 aprile, 27 lugliò 1896, ‘a secondi 
del rispettivn preavviso, 

In BANCOGIRO, BANGONOTE. 2 e/o. sopra 
qualtuque somma. In NAPOLEONI D'ORO 
senza Intorossa, 

Tncassa conti di piazza e cambiali su 
Triesto, Vienna, Bruna, Budapest, Praga frau- 
co pro cUgiono) così pure assumy inonssi di 
ogni altra specie alle più modiohe condizioni, 
Rilascia assegni su >ienna, 

Budapest, Praga è Fiume, 

su tutte l0 altre principali 
narchia è dell'Estero ulle p 
zioni, 

S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
offotti publlei, valuto e diviso estere, esdel 
l'incasso di tigliandi @ titoli estratti ec6. verso 
1° di provvigione, 

depositi, Accetta în custodia. valorl ‘alle 
più modiche condizioni e cura l' inoasso dei 
rispettivi tagliandi franco di commissione. 

Apertura di credito a Londra pres- 
39 1a prop Austrian 
Bank 31 Lombad Street; a Parigi, Ber- 
Lino ad altro piazzo alle condizioni più favo- 
revoli. 

Lettere dicredito per tutte _ la piazza 
vengono rilaselataalle condizioni più correnti. 

ARRE sopra Valori e Warrans. 
a condizioni da convenirat. 

Assume l’assionrasione di titoli dontra. le 
eventuali perdite derivanti dall’estrazione, 
Tricsto, 20 Gennaio 1890. 


(0ODL®LOCSTO 


BOLLOGOCE 


Bruna, 
franco ‘spese, 
iuen della Mo- 
iù modiche condi 


ria centrale Anglo 


(_Via Pozzo bianco N 6, Casa Conti, primo piano. 


» wr 


Giovane trentenne 


esperto m commercio, corrispon= 
dente italiano, tedesco, francese, 
inglese, cerca posto adatto. 
Eventuali proposte sub ,,Com- 
mercio” al ,,Piecolo. 


LOTTERIA INNSBRUCK 


Estrazione 20 corrente 
Vinolta principale Cor. 75.000, a nodi 50, 
11 Vigliett £. 5. î 
presso Alessandro Levi. 


GINEPRO puro genuino 


del Gragno, 
da soldi 70 al litro fino a fi 2 presso 


JOSEFINE 


Lublana Petersdam 37 


Per garantirsi dalla contraffazione il 
consumatore. esiga ESPLICITAMENTE 


IT'ACQUA PURGATIVA 
FRANQORSCO 
GEIUSETEE>?, 


da più di 20 anni riconosciuta la migliore del 
genere che vendesi dappertutto. Diroz. Budapost 


e 
i) 


BANCA POPOLARE DIR 
I 1) Ù 
Fondata nell'anno 1868. 
DEPOSITI IN CUSTODIA 
La Banoa Popolare di Triesto nesume 
fi in semplice custodia nella propria cella 
di alourezza: 
@) Carta di Stato nazionali ed esto 
obligazioni, azioni industriati, viglietti 
di Lotteria ed in generale ‘tutti gli 
Gltotti negnati sul Mstini uffiolall; 
8) Morote d'oro e d’argento; 
o) Ogretti d'oro, d’a:gento è giofolli, 

ducu senti privati valore, È 

La tassa di custodia vigne oslcolata 

S por le monete d’oroe d'argento e pargli 
etfetti publici nul Toro valoredi giornata 
@ per gii oggetti indionti alla lettera e 
sul valore approssimativo dichiarato dal 
depositate, 

sà tassa minima yiene calcolata per 

15 giorni o sopra un niîhimo di fiorini 
500.—, oltre questo Importo ed 
ulterlore {importo minoro di Morini 1 
vione calcolato per fior, 1000, 

A riohlosta del depositante, la Banca 
assume a modiche condizioni la vorifioa 
delle cartelle di lottorla depoeltate, procura 
l'incasso delle sortaggiato @ doi tagliandi 
alla rispettivo scadenze, 

LADIREZIONE. 

LATTE DI GIGLIO di Franz Kuhn, ii ini 
glior mezzo per ot- 

tenere una splendida carnagiona bianca. a f.1.50 
POLVERE DEPILATORIA sirene kite 
agisce pron- 

tamente ed è garantita come Inuucna at, 2. Pre 
fum. die. Kun, Norimberga. A Trieste 
presso I. SWORI negozio profumeria ,At Ete- 
gno di Flora“ Piazza d, Borsa N. ? 


E E DA di i E A E 
Deposito delle qualità fime della 


Cioccolata Kiifferle 


PRESSO 


ANTONIO 


PONTINI 


Trieste, Vin Fontamone N. "7, 


pr ei 


La marcos migliore è 


CACAO 
GAEDKE 


che acquistasi dappertutto, 
AROMA NATURALE, 
@RANDIS SIME PROPRIETÀ NUTRITIVE, IL PIÙ FAGILE A DIGERIRSI 


P. W. Gaedke & C.ie, Bruna e Amburgo. 


db 


ELeacque 
anta ima > nea DI 


NATURA 


dalle font Giorgio vittorio ed Elena, sono conosciute da 
nella malattie delle reni e della vescica, efficacissime noi 


I WILDUNG 
fran tempo e Ineuperablli 
catarro allo sto» 


maco e agli intestini, nell'impoyerimento del sssngue, come anemie, clo- 


rosi, sco. Quest’acqua che'si trova in tutte le farmacia enel depositi a0que minerali, vi 
dita sempro fresca dalla sottosoritta, Nel 1895 furono spedite oltre 810.000 bottiglie. Il 


n 
datto 


Sale di WilAnng chg si trova in commercio è un prodotto artificiale quasi insolubile 


vil niun valore Di 
@ franco. 


ti di qui non: si estrae sale. Progtammi è prassi corcanti gratia 


"’lapozione della Sooletà per Azioni dello sorgenti misrali di Wiiduns 


